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ed, in questo momento , anche contro la 
mancanza di personale, poiché oltre sette-
cento funz ionar i sono s ta t i r ich iamat i alle 
armi. 

Ed eccole, onorevole Capitani©, qualche 
chiar imento. Le provi; eie meridionali , per 
ciò che r iguarda i lavori di formazione del 
nuovo catas to , si possono dividere in t re 
gruppi . 

Un primo gruppo, ' cui appar tengono le 
Provincie ove sono ancora in corso le ope-
razioni topograf iche e di st ima demanda t e 
alle Amminis t razioni . Un secondo gruppo , 
dove queste operazioni sono compiute, ma 
le Giunte tecniche s tanno ancora fo rmando 
le tariffe d 'est imo. E finalmente un terzo 
gruppo, al quale appar t i ene anche la pro-
vincia di Bari, comprende le Provincie dove 
le tar i f fe sono allestite, e il ca tas to è anche 
pubblicato. 

Ma, come ben sa l 'onorevole Capi tanio , 
r iguardo agli ul t imi due gruppi non t u t t o 
il lavoro dipende dalla Amminis t razione 
centrale, in q u a n t o una p a r t e del lavoro 
è d e m a n d a t o alle Giunte tecniche e alle 
Commissioni provinciali , i quali corpi per 
metà sono nomina t i dal Governo, e per 
l ' a l t ra m< jtà dalla provincia . 

E inol t re dobbiamo dipendere anche 
dalle Commissioni comunali , che sono elet te 
dai Consigli comunal i e dai maggiori possi-
denti . 

Su questi corpi, diciamo così, locali, 
l 'Amminis t raz ione ha u n a influenza assai 
scarsa. Tu t t av ia , per ciò che dipende da 
noi, io assicuro l 'onorevole Capi tanio che 
i lavori , compa t ib i lmen te sia alle esigenze 
finanziarie e sia alla mancanza di personale, 
saranno a f f r e t t a t i nel miglior modo pos-
sibile. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Capi tanio 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to. 

C A P I T A R I O . Devo r ingraziare l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to per la cortesia 
colla quale ha risposto alla mia interroga-
zione. E per gli aff idamenti , che essa ne 
dà, voglio anche dichiararmi sodisfat to. 

L 'appl icazione del nuovo catas to nelle 
Provincie meridionali, ad eccezione della 
provincia di Napoli dove è già a t t u a t o , è 
quest ione di sovrana impor tanza . Essa s'im-
pone per ragioni tecniche e per ragioni di 
equi tà e di giustizia. 

La ragione tecnica pr incipale è ques ta : 
che le norme ed i cr i ter i in base ai qual i 
è s tato compiuto l ' immane lavoro (perfino 
sono s ta t i concordat i anche i reclami) pro-
vengono dal decennio di prova 1886-1896. 

Ora le condizioni del l ' agr icol tura nelle 
Provincie meridionali , massime in quella 
di Bari , sono così mutevol i , per ragioni che 
il t empo non mi consen te ' di accennare,, 
che, se si dovesse ancora r i t a rda re l 'appli-
cazione del catas to , t u t t o l ' immane lavoro-
compiuto andrebbe sprecato, perchè biso-
gnerebbe r icominciare da capo e andreb-
bero sprecati anche i milioni già spesi. 

Ma c'è ancora una ragione di equi tà e 
di giustizia, in quan to che una grande 
q u a n t i t à di propr ie tar i cont inuano a cor-
r ispondere allo S ta to una imposta fondiaria 
non dovuta , superiore a quella che do vreb-
bero pagare. Specialmente i propr ie tar i de-
gli oliveti, dei nostri vecchi oliveti, corri-
spondono un ' imposta di un terzo almeno 
superiore a quella dovuta , a norma dei cri-
t e r i delle perizie eseguite nel suddet to de-
cennio. 

Nelle condizioni pressoché uguali si t ro-
vano i p ropr ie ta r i dei vignet i lìllosseratL 
che furono per ta l i classificati nel decennio 
stesso. 

Ino l t r e i p ropr ie ta r i dei beni p rovenien t i 
dal l 'ant ico asse ecclesiastico, nelle nostre 
P r o v i n c i e , sono sovraccarichi di impos ta 
fondiar ia , in quan to che all 'epoca della 
mano mor ta si è a n d a t a sempre più accen-
tuando una sperequazione fondiar ia a be-
neficio delle propr ie tà p r iva te ed a danno 
di quelle appa r t enen t i a l l ' an t ico asse eccle-
siastico anzidet to . 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to ha 
accennato anche ad alcune Commissioni 
censuarie, le quali non avrebbero presen-
t a t o le proprie tariffe. Io sono convìn to 
che t u t t i hanno f a t t o e fanno il loro dovere. 
Ad ogni modo mi permet to di aggiungere 
che non è questa una ragione per poter ri-
t a rda r e ancora un 'opera , da t an to tempo 
invoca ta , chè anzr è una ragione di più pe r 
potere io reclamare quei mezzi e quei prov-
vediment i , che sono nelle mani e nel po te re 
del Governo. 

P e r t a n t o confido che l 'Amministrazio-
ne della finanza dello S ta to vorrà t ener 
presenti , come l 'onorevole sot tosegretar io 
di S t a to ha promesso, i giusti ed improro-
gabili desideri di quelle laboriose e pa t r io t -
t iche popolazioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Cagnoni al ministro dei la-
vori pubblici « per conoscere se l 'esecuzione 
del cavalcavia sulla provinciale Mor ta ra -
Casale-Alessandria, a mezzogiorno della sta-
zione fer roviar ia di Mor ta ra , debba subire 
ul ter ior i deplorevoli r i ta rd i ». 


